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Il 50 ° Congresso Eucaristico Internazionale si è svolto a Dublino 
dall’11 al 16 giugno 2012. Il programma si è sviluppato attorno al-
la celebrazione quotidiana dell'Eucaristia e ogni giorno ha avuto un 
tema a sé stante, in relazione a quello principale del Congresso 
l'Eucaristia: “Comunione con Cristo e con gli altri”. 
Il Congresso si è concluso domenica 17 giugno con la Statio Orbis, 
celebrata nel Croke Park Stadium della capitale irlandese. 

La Statio Orbis è stata divisa in due parti. Mentre la prima era un 
spettacolo con testimonianze e presentazioni, la seconda ha visto la 
celebrazione della Messa. Allo spettacolo si sono esibiti vari grup-
pi e cantanti, tra cui The Priests – il noto trio di sacerdoti nordir-
landesi - i Tre Tenori e il soprano lirico Celine Byrne. 
Alla Statio Orbis hanno partecipato anche 177 veterani del Con-
gresso Eucaristico Internazionale del 1932, il primo che si tenne a 
Dublino.  
A presiedere la Santa Messa è stato il rappresentante ufficiale del 
Papa al Congresso, il cardinale canadese Marc Ouellet. Hanno 
concelebrato il cardinale Seán Brady, arcivescovo di Armagh e 
primate di Tutta l'Irlanda (Irlanda del Nord inclusa), il cardinale 
Keith O'Brien, arcivescovo di St. Andrews ed Edimburgo, in Sco-
zia, l'arcivescovo José S. Palma, di Cebu, nelle Filippine, e l'arci-
vescovo Piero Marini, presidente del Pontificio Comitato dei Con-
gressi Eucaristici.  
Nella sua omelia, il cardinale Ouellet ha detto: “Siamo profonda-
mente grati a Dio per la luce della sua Parola e per il dono della 
Santa Eucaristia, che rafforzano la nostra comunione con Cristo e 
tra di noi … Dopo questa settimana di riflessione eucaristica, cele-
brazione ed adorazione siamo certamente più consapevoli della 
chiamata di Dio alla comunione con Lui e tra di noi … La fede è il 
dono più prezioso che abbiamo ricevuto con il Battesimo. Non 
dobbiamo tenerla segreta ed intimorita! Lasciamola crescere come 
uno splendido albero condividendola dappertutto“. 
Al termine della Messa, Papa Benedetto XVI, con un messaggio 
preregistrato, ha salutato tutti i partecipanti al Congresso ed ha sot-
tolineato che “L’Eucaristia è il culto di tutta la Chiesa, ma richiede 
anche il pieno impegno di ogni singolo cristiano nella missione 
della Chiesa; contiene un appello ad essere il popolo santo di Dio, 
ma pure l’appello alla santità individuale; è da celebrarsi con gran-
de gioia e semplicità, ma anche nella maniera più degna e riverente 
possibile; ci invita a pentirci dei nostri peccati, ma anche a perdo-
nare i fratelli e le sorelle; ci unisce insieme nello Spirito, ma ci co-
manda anche, nello stesso Spirito, di recare la buona novella della 
salvezza agli altri”. 
Uno dei momenti più significativi della cerimonia è stato lo svela-
mento della “pietra della guarigione”, sulla quale è incisa una pre-
ghiera composta da una vittima di abusi sessuali da parte del clero 
(problema che ha profondamento coinvolto la chiesa locale).  La 
Pietra benedetta dall’Arcivescovo di Dublino, ha figurato nella Li-
turgia del Lamento nella Pro-Cattedrale di Dublino ed è stata scelta 
come simbolo di questo Congresso Eucaristico Internazionale.   Du-



rante l’intera settimana, si sono svolte varie attività nella capitale 
irlandese, arrivando fino al santuario di Knock, nella Contea di 
Mayo, Irlanda occidentale: il santuario mariano, visitato dal beato 
Papa Wojtyla nel 1979, in occasione del centenario dell’appa-
rizione della Vergine Maria, venerata con il titolo di Nostra Signora 
di Knock. 
 
I due francobolli del Vaticano sono un omaggio alla terra d’Ir-
landa: una croce celtica nella suggestiva rocca di Cashel nel Tippe-
rary ed uno dei manufatti più pregiati ed elevati della storia irlande-
se, il calice di Ardwach, capolavoro della lavorazione dei metalli 
rinvenuto nel West Limerick nel 1868 mentre i soggetti dei franco-
bolli dell’Irlanda sono: il calice con l'ostia, a simboleggiare l'impor-
tanza dell'Eucarestia per i cattolici; l'ostensorio ed il Santissimo 
Sacramento, per dimostrare come i fedeli concepiscono la presenza 
visibile di Dio.  
Per il 49°congresso, celebrato nel 2008 a Quebec in Canada, le Po-
ste del Vaticano avevano emesso due bellissimi francobolli. 
 
 


